
•• Castelli e torri, chiese e
conventi, ricche vallate, luo-
go “ameno et di piacer sua-
ve”: a fine ‘400, la valle del
Chiampo era una piccola ma
vivace realtà della Repubbli-
ca di Venezia, un sistema re-
golato da leggi, attento alla
gestione attenta e al rispetto
delle regole della vita cittadi-
na. In “Arzignano Medieva-
le. La vita della comunità dal-
le pergamene comunali quat-
trocentesche” , edizioni Sae-
cula, in libreria e on line dal
6 marzo, l’autore Federico
Baldisserotto (Arzignano
1983) con la passione per la
storia fin da bambino, una
laurea magistrale in Scienze
Storiche all’università di Pa-
dova, oggi operatore shatzu,
in attesa di nomina come in-
segnante di storia, ricostrui-
sce un viaggio a ritroso nel
tempo nella vallata del
Chiampo: oltre 300 pagine
dall’antichità al ’400. Due le
fonti consultate e trascritte:
il libro degli statuti comunali
dell’anno 1490 e l’inedito li-
bro dei conti arzignanesi
dell’anno 1494.

E’uno spaccatodella vita tardo-
medioevale che ha poco a che
vedereconlostereotipodelMe-
dioevo” epoca buia” ancora og-
giradicatonell’immaginariocol-
lettivo.In che senso?
Contrariamente al medioe-
vo stereotipato fatto di castel-
li,guerre e sopraffazione, o
del famigerato quanto fanta-
sioso Ius primae noctis, il tar-
do medioevo mostrato dalle
pergamene arzignanesi è un
medioevo civico e cittadino,
fatto di agricoltura, di regola-

menti comunali, di manuten-
zione delle strade, di gestio-
ne dei fiumi, di botteghe e ar-
tigiani, di litigi tra vicini, di
impiegati comunali imbrana-
ti che fanno arrabbiare il de-
cano, oggi è il sindaco.

Su quali principi i basava la ge-
stione del territorio e della co-
munità?
Inizialmente, i Comuni rego-
lavano la vita comunale gra-
zie ad antiche “consuetudi-
nes” consolidate nel corso
dei secoli e successivamente
registrate in forma scritta.
Emergono anche regole cu-
riose e buffe per la nostra otti-
ca: l’obbligo per chi avesse
una certa disponibilità di ter-
ra di coltivare rape -già Pli-
nio il vecchio citava le rape
venete , o il divieto assoluto
di lasciare circolare “oche
dannose”, o di “tripudiare”
per le strade e di lanciare
spazzatura sui tetti delle ca-
se. Punite con multe e sanzio-
ni. I regolamenti comunali
erano precisi, certosini, volti
a regolare ogni minimo
aspetto della vita comunale,
dall’agricoltura alla gestione
delle proprietà, dalla tutela
dei boschi alla gestione di vie
d’acqua e di terra.

Possiamo intravvedere il Dna
della Arzignano di oggi?
Oggi Arzignano è conosciuta
in ambito regionale ed extra
per l’attività conciaria che eb-
be origine nei secoli bassome-
dievali e si sviluppò grazie ad
alcuni fattori specifici: da un
lato la composizione chimi-
ca de torrente Chiampo che,
“scivolando” su terreni calca-
rei, ha un’acqua adatta al
trattamento delle pelli,
dall’altro la produzione tessi-
le di “mezzelane”.

Qualefu ilperiodopiùburrasco-
so? Vi sono documentate vio-
lente faide familiari.
La faida familiare duecente-
sca dei castellani Arzignane-
si, dinamica non isolata nel
panorama delle casate italia-
ne bassomedievali, ma non
ci deve far pensare a una re-
gola diffusa di “sangue e tra-
dimenti” degna della serie “Il
Trono di Spade”. La faida ar-
zignanese tra il castellano
Egano e il fratello Singofre-
do rientrava nel più ampio
conflitto tra casate filo papa-
li (o guelfe) e filo imperiali
(ghibelline), che in ambito
veneto si esprimeva nella lot-
ta tra i Carraresi padovani

(guelfi) e gli Scaligeri verone-
si (ghibellini).

...E il periodo più felice?
“Felice” e liberatorio fu inve-
ce l’evento più suggestivo del-
la storia arzignanese, ancora
oggi ricordato nella proces-
sione di S. Agata del 4 febbra-
io. Nel 1413 infatti la ritirata
del già stanco esercito unga-
ro, comandato da un capita-
no di ventura italiano, noto
come Pippo “Spano”, che
non risparmiò alla valle del
Chiampo saccheggi e violen-
ze, venne attribuita a una mi-
racolosa intercessione della
Santa, poi commemorata an-
nualmente.  •.

LA RICERCA Federico Baldisserotto pubblica lo studio sulla vivace Valchiampo del Quattrocento
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•• Martedì 7 marzo, alle
20.5, la galleria Spazio 6, in
contrà S.Pietro 6 a Vicenza,
ospiterà Stefano Dal Pozzo-
lo, 46 anni, fotografo vicenti-
no freelance e vaticanista
dell'Agenzia Fotogiornalisti-
ca Contrasto dal 2006.

Il suo lavoro di fotogiornali-
sta si divide da tempo tra il
racconto quotidiano dell'atti-
vità pubblica del Santo Pa-
dre, eventi collegati alla co-
municazione e lo sviluppo di
reportage a sfondo sociale, le-
gati all'industria, all'ambien-
te ed alla tecnologia in Italia
e nel mondo.

Pubblica le sue fotografie
nelle più importanti riviste
italiane ed internazionali co-
me National Geographic, Ti-
me, Newsweek, Le Point, El
Pais Semanal, L'Espresso,
Panorama,Wired, Focus, Fa-
miglia Cristiana, Vanity
Fair, Donna Moderna, Set-
te, Avvenire, Repubblica, Il
Corriere della Sera, Oggi, Il
venerdì, Internazionale.

Sua è la cover di “Time Ma-
gazine” sull’elezione di Papa
Francesco pubblicata il 13
marzo 2013.

Viste la particolarità e l'im-
portanza degli scatti, la sera-
ta, organizzata da Attilio Pa-
vin ideatore di Spazio 6, sarà
dedicata esclusivamente alla
visione delle fotografie scat-
tate ai papi.

Dal Pozzolo parlerà della
sua esperienza vaticanista e
di come, con il mezzo foto-
grafico, si possa entrare in
contatto con gli esseri uma-
ni, attraverso il corpo, la
mente ed il cuore. •.

UnodegliscattiapapaFrancesco

•• Secondo appuntamento
della rassegna "Archivi e Im-
prese: ritorno al futuro. Le ra-
dici dell’imprenditoria vicen-
tina negli archivi della Biblio-
teca civica Bertoliana". Mar-
tedì 7 marzo, con inizio alle
18 a palazzo Cordellina, con-
trà Riale, lo studioso Andrea
Savio dialogherà con Daniela
Raccanello e Giampietro
Zonta (D'orica srl Società Be-
nefit) sul tema "Nobili im-
prenditrici nella Vicenza tra
Cinque e Settecento: Elisa-
betta Godi e Barbarigo Vittu-
ri Nievo”. L'introduzione sa-
rà curata da Guido Beltrami-
ni, direttore del Centro inter-
nazionale di studi d’architet-
tura Palladio.

Anche questo incontro pro-
porrà in parallelo l'esposizio-
ne di alcuni materiali docu-
mentari conservati nei fondi
archvistici della Biblioteca
Bertoliana.Ingresso libero. •.

•• Il 7 marzo si tiene il pri-
mo di quattro webinar con
esperti dell’iniziativa The
Wilson Project dedicata al
drammaturgo afroamerica-
no August Wilson, due volte
Premio Pulitzer. Fino al 18
aprile il pubblico potrà segui-
re in diretta streaming sul ca-
nale YouTube La Piccionaia
(www.youtube.com/@La-
PiccionaiaCPT), in italiano e
in inglese. August Wilson: il
poeta del teatro della Black
America è il primo appunta-
mento in programma marte-
dì alle 18 che vedrà in dialogo
da Seattle, Constanza Rome-
ro-Wilson, moglie di August
Wilson e direttrice esecutiva
della August Wilson Legacy
Llc; da Pittsburgh, Chris Ra-
wson, scrittore, docente alla
University of Pittsburgh; e
Renzo Carbonera, regista ci-
nematografico. •.
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